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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del SIC IT7212139 “Fiume Trigno località Cannavine” 

Il SIC “Fiume Trigno località Cannavine” (coordinate centroide: long. 14,436667 lat. 41,702778) si 

estende per 410 ha. È interamente ricompreso nella Provincia di Isernia tra i Comuni di Bagnoli del 

Trigno e Civitanova del Sannio. 
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Il sito è caratterizzato dalla presenza del bosco a Quercus cerris e Quercus pubescens. Sono inoltre 

presenti aree non più sfruttate dall'uomo, nelle quali si è riavviata la dinamica seriale, sotto forma di 

cenosi cespugliate. 

Il substrato geologico è costituito da argilliti e argille siltose con subordinati livelli arenacei e 

calcareo marnosi e calcareniti grigio-avana. I suoli più diffusi sono vestisuoli chromoxererts e 

inceptisuoli xerochrepts. 

Il clima è quello delle regioni temperate, termotipo collinare inferiore, ombrotipo subumido 

inferiore. 
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC ricade all’interno della macro-area “Molise Centrale”, caratterizzata da una morfologia 

prevalentemente collinare e a tratti montuosa.  

L’area SIC include un tratto del corso del F. Trigno ed i suoi fianchi valliv i, e si sv iluppa a quote 

comprese tra 719 e 353 m s.l.m. In particolare nell’area sono incluse le cime di Colle Favara (630 m 

s.l.m.) e di Gualaio (710 m s.l.m.).  

I maggiori valloni tributari del F. Trigno in questo tratto del suo corso sono rappresentati in  sinistra 

idrografica dal Vallone Sterparello, Vallano Fossate, Vallone del Lupo e Vallone delle Crete Rosse, 

in sinistra idrografica dal Vallone San Paolo e dal Vallone Pellicciaro. 

A.2.2. Caratteri geologici  

Le rocce costituenti i versanti del fianco vallivo sinistro del F. Trigno sono rappresentate 

principalmente dai litotipi delle Argille Scagliose (Oligocene – Miocene inferiore), costituite da 

argille e argille marnose di colore rosso-violaceo e grigio-verdastro a struttura caotica con 

intercalazioni di calcari, e dai terreni argilloso-arenacei del Flysch di Agnone (Messiniano inferiore). 

Secondariamente, in destra del Vallone Sterparello, sono presenti i litotipi della Formazione 

Cercemaggiore (Miocene inferiore), costituiti da un’alternanza di brecciole calcaree, 

biocalcareniti e calcilutiti con intercalazioni di argille marnose e marne.  

I versanti del fianco vallivo destro sono costituiti dal Flysch di Agnone, dalle Argille Scagliose e da 

conglomerati poligenici in matrice arenacea (Conglomerati di Campobasso; di età Messiniano 

superiore ? – Pliocene basale?). 

Nel fondovalle del F. Trigno sono presenti depositi fluviali giaioso-sabbiosi recenti ed attuali e 

depositi alluvionali in di conoide allo sbocco dei principali valloni. 

Altri depositi quaternari sono rappresentati da discontinue coperture eluvio-colluviali del substrato 

e da depositi di frana. 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

Nell’area sono rappresentate cinque unità di paesaggio: l’unità delle “superfici d’erosione di 

origine fluvio- denudazionale”, l’unità dei “versanti di origine fluvio-denudazionale”, l’unità dei 

“versanti a prevalente controllo strutturale”, l’unità delle “superfici deposizionali di origine fluviale 

s.l.” e l’unità delle “aree fluviali attive”.  

I fianchi valliv i, fatta eccezione per il versante di Colle Favaro, compreso tra il Vallone Fossate ed il 

Vallone delle Crete rosse, che mostra un controllo strutturale, sono interessati da processi di 

versante fluvio-denudazionali, che generano fenomeni franosi, come scorrimenti, colamenti e 

fenomeni di tipo complesso.  

Lembi di superfici di origine fluvio-denudazionali sono presenti a Colle Favaro e Gualaio.  

Nel fondovalle del F. Trigno è presente un tratto terrazzato, reinciso dal corso d’acqua. Allo sbocco 

dei principali valloni nel fondovalle sono presenti conoidi alluvionali. 
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A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb). 

Quest’area si localizza a poca distanza ad ovest della stazione termo-pluiviometrica di Bagnoli del 

Trigno che per essa è di riferimento. La stazione, posta a 681 m s.l.m., registra piogge e temperature 

medie annue pari a 810 mm e 13,2°C.    

A.2.5. Geositi 

Non presenti. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

L’IFFI identifica la presenza di numerosi fenomeni franosi equamente distribuiti su tutta l’area SIC 

che occupano circa il 17% della stessa. Vengono segnalate principalmente frane di tipo 

complesso e scivolamenti rotazionali traslativ i che interessano i terreni caratterizzati dalle Argille 

Scagliose (Oligocene – Miocene inferiore). Subordinatamente sono perimetrate anche delle aree 

soggetto a colamento lento e rapido ed altre aree soggette a franosità diffusa. Queste ricadono in 

parte su litotipi argilloso marnosi (Argille Scagliose), ed in parte sui litotipi argilloso-arenaceo del 

Flysch di Agnone. 

Il PAI mette in evidenza la presenza di 25 areali sottoposti a pericolosità, di cui però solo uno a 

pericolosità molto elevata. Si tratta di una parete posta in destra idrografica del Trigno, con 

un’elevata inclinazione data dallo scalzamento al piede ad opera del corso d’acqua sottostante. 

Gli altri areali hanno una pericolosità da moderata ad elevata e sono posti lungo i fianchi valliv i del 

Vallone Crete Rosse e del Vallone Sterperello. Altre aree minori a pericolosità moderata sono 

segnalate lungo i versanti che lambiscono il Fiume Trigno. 

Pericolosità idraulica 

Il fondovalle del Fiume Trigno è caratterizzato per tutta la sua estensione da una perimetrazione 

per pericolosità idraulica. Gran parte dell’area sottoposta a perimetrazione è caratterizzata dal più 

alto grado di pericolosità (P3), ed ha un’estensione maggiore laddove l’alveo presenta minor 

grado di confinamento. La pericolosità passa ai gradi P1 e P2 nelle zone più esterne dell’alveo. 

 L’analisi d’insieme delle cartografie tematiche e dei piani stralcio di riferimento consente di 

definire per il SIC in oggetto un livello di pericolosità medio per frana, essendo caratterizzato da un 

sì elevato numero di frane identificati le quali, però, risultano essere caratterizzate dai due gradi più 

bassi di pericolosità. Inoltre, il SIC è caratterizzato da una medio-bassa pericolosità idraulica che 

caratterizza esclusivamente la zona di fondovalle del Trigno.  

A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

in quest’area SIC. 

A.2.8. Sorgenti 

Nel Database non sono segnalate sorgenti ricadenti nell’area SIC. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Per il sito non sono conosciute popolazioni di specie vegetali d’interesse conservazionistico. 

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

Il sito è occupato in modo preponderante da vegetazione forestale caratterizzata da boschi 

termofili misti di Quercus cerris, Q. pubescens e Q. dalechampii dell’habitat 91M0 “Foreste 

pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile”. Le cerrete termofile colonizzano sia i 

versanti che le aree planiziali sui terreni alluvionali sabbiosi fortemente drenanti. La roverella diviene 

dominante nelle aree più rupestri, dove quindi si localizza l’habitat 91AA* “Boschi orientali di 

roverella”. In contatto seriale e dinamico con i boschi termofili si possono osservare arbusteti a 

Juniperus communis dell’habitat 5130 “Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli” 

e praterie xerofile a Brachypodium rupestre e Phleum ambiguum dell’habitat 6210* “Formazioni 

erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-

Brometalia)" (*stupenda fioritura di orchidee)”. Lungo la riva del fiume sono presenti boschi igrofili a 

dominanza di Salix alba o Populus nigra dell’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus 

alba”, megaforbieti a Petasites hybridus dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 

megaforbie idrofile” e nuclei di vegetazione elofitica a Bolboschoenus tabernaemontani 

dell’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion”. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza interamente in corrispondenza della serie adriatica neutrobasifila del cerro e della 

roverella (Daphno laureolae- Querco cerridis sigmetum) in cui lo stadio maturo è caratterizzato da 

boschi termofili a dominanza di Quercus cerris cui si associano Q. pubescens, Ostrya carpinifolia, 

Acer obtusatum. 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 5130 “Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

Arbusteti xerofili a dominanza di Juniperus communis. 

- 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia)" (*stupenda fioritura di orchidee)” 

Prateria xerofila a dominanza di Brachypodium rupestre, Phleum ambiguum, Dactylis 

glomerata. 
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- 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion” 

Vegetazione elofitica delle rive fluviali a Bolboschoenus tabernaemontani. 

- 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile” 

Megaborbieti a dominanza di Petasites hybridus. 

- 91AA* “Boschi orientali di roverella” 

Boschi a dominanza di Quercus pubescens s.l. 

- 91M0 “Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile” 

Boschi misti termofili a dominanza di Quercus cerris cui si accompagna Q. dalechampii, Q. 

pubescens, Carpinus orientalis. 

- 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” 

Boschi igrofili a Salix alba, Populus nigra o P. alba. 

Aggiornamento formulario standard: 

ll formulario del sito riporta solamente la presenza dell’habitat 91M0 “Foreste pannonico-

balcaniche di quercia cerro-quercia sessile”. I seguenti habitat che sono stati rilevati all’interno del 

SIC, andrebbero quindi aggiunti nel formulario: habitat 5130 “Formazioni a Juniperus communis su 

lande o prati calcicoli, habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)" (*stupenda fioritura di orchidee)”, habitat 

6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”, habitat 

6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile”, habitat 91AA* “Boschi orientali di 

roverella”, habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 

 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 

- Habitat 5130 “Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

- Habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia)" (*stupenda fioritura di orchidee)” 

- Mosaico di vegetazione igrofila. Comprende l’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con 

piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”, l’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e 

alpine di megaforbie idrofile” e l’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 

- Habitat 91AA* “Boschi orientali di roverella” 

- Habitat 91M0 “Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile” 

 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE Braun-Blanq. & Vlieger in Vlieger 1937 

[Querco-Fagetales Br.-Bl. & Vlieger in Vlieger 1937 (original name, art. 41b), Quercetea robori-

sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen 1943 (art. 8), Quercetea robori-sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1950 

(syntax. syn.), Quercetea pubescentis Doing 1955 (art. 8), Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & 
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Tüxen ex Oberdorfer 1957 (art. 31), Quercetea pubescentis Doing ex Scamoni & Passarge 1959 

(syntax. syn.), Quercetea pubescenti-petraeae Jakucs 1960 (syntax. syn.), Carpino-Fagetea Jakucs 

1967 (syntax. syn.), Fraxino-Fagetea Moor 1975 (syntax. syn.)] 

Ord.: QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE  Klika 1933 

[Quercetalia pubescenti-sessiliflorae Quantin 1935 (nomencl. syn.), Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 

1931 (art. 8), Orno-Ostryetalia Jakucs 1959 (syntax. syn.), Orno-Cotynetalia Jakucs 1960 (art. 29)] 

All.: Carpinion orientalis Horvat 1958  

- Boschi a dominanza di Quercus pubescens s.l. [91AA*] 

All.: Crataego laevigatae-Quercion cerridis Arrigoni 1997  

[Teucrio siculi-Quercion cerridis nom. conserv. propos in Blasi, Di Pietro & Filesi 2004, Incl.: Teucrio 

siculi-Quercion cerridis Ubaldi 1988 nom. inval. (art. 3), Teucrio siculi-Quercion cerridis Ubaldi 2003 

(syn. syntax.), Lonicero etruscae-Quercion pubescentis p.p, Lathyro montani-Quercion cerridis 

Scoppola & Filesi 1998 (syn. syntax.), Mespilo-Quercion cerridis Ubaldi 2003 (syn. syntax.)] 

- Boschi misti termofili a dominanza di Quercus cerris cui si accompagna Q. dalechampii, Q. 

pubescens, Carpinus orientalis [91M0] 

 

Cl.: SALICI PURPUREAE-POPULETEA NIGRAE Rivas-Martínez & Cantó ex Rivas-Martínez, Báscones, T.E. 

Díaz, Fernández-González & Loidi 2001 

[Salici purpureae-Populenea nigrae Rivas-Martínez & Cantó ex Rivas-Martínez, Báscones, T.E. Díaz, 

Fernández-González & Loidi 1991 (art.27a), Salici-Populenea nigrae Rivas-Martínez & Cantó ex 

Rivas-Martínez, Mem.Series Veg. España: 162. 1987 (art. 5), Populetea albae Br.-Bl. 1962 (art. 2b), 

Salicetea purpureae Moor 1958 (art. 29b), Alno-Populetea Fukarek & Fabijanic 1958 (art. 2b)] 

Ord.: POPULETALIA ALBAE Br.-Bl. ex Tchou 1948  

[Populetalia albae Br.-Bl. 1931 (art. 8), Rhododendro pontici-Prunetalia lusitanicae A.V. Pérez, Galán 

& Cabezudo in A.V. Pérez & al. 1999 (syntax. syn.)] 

All.: Populion albae Braun-Blanq. ex Tchou 1948  

- Boschi igrofili a Populus nigra o P. alba [92A0] 

 

Cl.: SALICETEA PURPUREAE Moor 1958 

Ord.: SALICETALIA PURPUREAE Moor 1958 

[Populetalia albae Braun-Blanq. ex Tchou 1948 p.p. [Populetalia albae Braun-Blanq. 1931 nom. nud. 

(art. 2b, 8) p.p.] (syn. syntax.), Salicetalia albae Th.Müll. & Görs 1958 nom. inval. (art. 2d, 3b) p.p. ('... 

alba' art. 41b), Salicetalia purpureae Moor 1958, Propos.: Myricarietalia Aichinger 1933 nom. ambig. 

propos.] 

All.: Salicion albae Soó 1930  
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[Salicion albae Tüxen ex Moor 1958 nom. illeg. (art. 31) p.p. [Salicion albae Tüxen 1955 nom. nud. 

(art. 2b, 8) p.p.] (syn. syntax.), Salicion albae Th.Müll. & Görs 1958 nom. illeg. (art. 31), Populion 

albae Tüxen 1931 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.]  

- Boschi igrofili a Salix alba [92A0] 

 

Cl.: GALIO APARINES-URTICETEA DIOICAE H.Passarge ex Kopecký 1969 

[Galio-Urticetea Passarge 1967 (art. 3b), Filipendulo ulmariae-Calystegietea sepium Géhu & Géhu-

Franck 1987 (syntax. syn.), Lythro salicariae-Calystegietea sepium Klauck 1993 (syntax. syn.), 

Circaeo-Stachyetea Ubaldi 2008 nom. inval. (art. 5)] 

Ord.: GALIO APARINES-ALLIARIETALIA PETIOLATAE Oberd. ex Görs & Th.Müll. 1969 

[Galio-Convolvuletalia sepium Oberd. in Oberd., Görs, Korneck, W. Lohmeyer, Th.Müll., G.Phil. & 

P.Seibert 1967 nom. inval. (art. 2b, 8), Galio-Alliarietalia Oberd. ex Görs & Th.Müll. 1969 nom. illeg. 

(art. 29), Glechometalia hederaceae Tüxen & Brun-Hool 1975 (syntax. syn.), Propos.: Lamio albi-

Chenopodietalia boni-henrici Kopecký 1969 nom. amb. propos. (art. 36)] 

All.: Petasition officinalis Sill. 1933 em. Kopecký 1969 

[Aegopodion podagrariae Tüxen 1967 nom. illeg. (art. 29) p.p.] 

- Megaborbieti a dominanza di Petasites hybridus [6430] 

 

Cl.: MOLINIO-ARRHENATHERETEA Tüxen 1937 

[Mol inieto-Arrhenatheretales Tüxen 1937 (original name), Molinio-Juncetea Br.-Bl in Br.-Bl., Emberger 

& Molinier 1947 (art. 8), Arrhenatheretea Br.-Bl in Br.-Bl., Emberger & Molinier 1947 (art. 8), 

Plantaginetea majoris Tüxen & Preising ex von Rochow 1951 (syntax. syn.), Molinio-Juncetea Br.-Bl. 

ex A. & O. Bolòs 1950 (syntax. syn.), Agrostietea stoloniferae Müller & Görs in Görs 1968 (syntax. syn.), 

Agrostio stoloniferae-Arrhenatheretea De Foucault 1989 (art. 29)] 

Ord.: HOLOSCHOENETALIA VULGARIS Braun-Blanq. ex Tchou 1948 

[Holoschoenetalia Br.-Bl. 1931 (art. 8), Paspalo-Heleochloetalia Braun-Blanq. in Braun-Blanq., 

Roussine & Nègre 1952 (art. 35) (syntax. syn.), Heleochloo-Paspaletalia distichi Br.-Bl. in Br.-Bl., 

Roussine & Nègre 1952 nom. inv.(art. 45), Crypsio-Paspaletalia distichi Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & 

Nègre 1952 nom. inv.et nom. mut. Rivas-Martinez et al. 2002 (syntax. syn.), Phalaridetalia 

coerulescentis Galán, Deil, Haug & Vicente 1997 (syntax. syn.), Paspalo distichi-Polypogonetalia 

semiverticillatae Delpech & Géhu in Bardat et al. 2004 nom. inval. (art 3b)] 

All.: Agrostio stoloniferae- Scirpoidion holoschoeni de Foucault 2012  

[Holoschoenion Br.-Bl. 1931 (art. 8), Holoschoenetalia Braun-Blanq. in Braun-Blanq., Emb. & Molin. 

1947 nom. nud. (art. 2b, 8), Junco acuti-Holoschoenenion Herrera 1995 (corresp. name), Mol inio 

arundinaceae-Holoschoenion vulgaris Braun-Blanq. ex Tchou nom. inval. (art. 2b, 8) p.p.]  

- Vegetazione elofitica delle rive fluviali a Bolboschoenus tabernaemontani [6420] 
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Cl.: RHAMNO-PRUNETEA Rivas Goday & Borja Carbonell ex Tüxen 1962 

[Rhamno-Prunetea Rivas Goday & Borja 1961 (art. 3b), Crataego-Prunetea Tüxen 1962 (art. 3a), 

Sambucetea Doing 1962 (art. 8), Urtico-Sambucetea Passarge & Hofmann 1968 (syntax. syn.), 

Rhamno-Prunenea Rivas-Martínez, Arnaiz & Loidi in Arnaiz & Loidi 1983 (nomencl. syn.), Salicetea 

arenariae Weber 1999 (syntax. syn.), Lonicero-Rubetea plicati Haveman, Schaminée & Stortfelder in 

Stortfelder, Schaminée & Hommel 1999 (syntax. syn.)] 

Ord.: Prunetalia spinosae Tüxen 1952  

[Frangulo-Prunetalia insititiae Rivas Goday 1964 (syntax. syn.)] 

All.: Cytision sessilifolii Biondi in Biondi, Allegrezza & Guitian 1988  

- Arbusteti xerofili a dominanza di Juniperus communis [5130] 

 

Cl.: FESTUCO VALESIACAE-BROMETEA ERECTI Braun-Blanq. & Tüxen ex Braun-Blanq. 1949 

[Festucetea ovinae Knapp 1942 nom. ined. (art. 1), Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen ex 

Braun-Blanq. 1949 p.p., Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen 1943 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 

Ord.: SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI Horvatić & Horvat in Horvatić 1963 

[Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1957 (art. 2b, 8), 

Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1958 (art. 2b, 8), 

Scorzoneretalia villosae Horvatić 1973 (art. 3m), Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 (art. 3m)] 

All.: Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex Biondi & Galdenzi 2012  

[Cytiso-Bromion erecti Bonin 1978 p.p. nom. inval. (art. 1), Cytiso-Bromion caprini Barbero & Bonin 

1969 p.p. nom. inval. (art. 3), Crepido lacerae-Phleion ambigui Biondi & Blasi 1982 nom. inval. (art. 3, 

5), Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza & Zuccarello 1995 nom. inval. (art. 2, 5, 

17), Seslerio nitidae-Caricion macrolepidis Ubaldi 1997 (syn. syntax.), Botriochloo ischaemoni-

Bromion erecti Ubaldi 1997 p.p. (syn. syntax.), Siderition italicae Ubaldi 2011 (syn. syntax.), Knautio 

calycinae-Bromion caprini Ubaldi 2011 (syn. syntax.)]  

- Prateria xerofila a dominanza di Brachypodium rupestre, Phleum ambiguum, Dactylis glomerata 

[6210(*)] 
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Figura 2 – Bosco ripariale a Salix alba (habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus 
alba”) e megaforbieto a Petasites hybridus (habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile”) 

 

 

Figura 3 –  Prateria xerofila dell’habitat 6210* “Formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)" (*stupenda fioritura di orchidee)”. 
Sullo sfondo si vede la cerreta dell’habitat 91M0 “Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-
quercia sessile” (sul versante) e il bosco igrofilo dell’habitat 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba” (lungo il fiume) 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

La fauna del SIC è fortemente caratterizzata dal fiume Trigno, che in questo tratto presenta acque 

di elevata qualità con leggeri sintomi di alterazione , comunità macrobentoniche strutturate e 

portate più alte di ciò che si rileva nei tratti più a valle dove i  prelievi massicci riducono in modo 

preoccupante la disponibilità di acqua nel fiume. Nonostante il formulario  non rilevi alcuna specie 
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di interesse comunitario legata agli ecosistemi d’acqua dolce, recenti studi hanno rilevato  la 

presenza di comunità ittiche di eccezionale valore e la recente colonizzazione dle fiume da parte 

della lontra, uno dei mammiferi maggiormente minacciati della fauna italiana. Il ritorno della lontra 

è con ogni probabilità legata alla conclusione dei lavori ventennali per la costruzione della diga di 

Chiauci, il cui invaso è stato riempito di rcente, e che potrà rappresentare un’importante risorsa 

trofica. Le porzioni boscate del SIC ospitano  una ricca avifauna di interesse comunitario con la 

prevalenza di rapaci nidificanti, ad eccezione del gruppo delle albanelle che sono migratrici,  tra 

cui il lanario, i cui siti di nidificazione in Molise sono in regressione e spesso sostituiti dal pellegrino,  

A.3.2.1. Invertebrati  

Le  aree  aperte che si aprono all’interno dei boschi  ospitano una specie importante di farfalle, il 

Papilionide  Zerynthia polyxena, legata all’habitat di interesse comunitario 6110 Terreni erbosi 

calcarei carsici (Alysso-Sedion albi) 

A.3.2.2. Pesci 

Nonostante il formulario standard non segnali alcuna specie, la Carta Ittica Regionale riporta la 

presenza in questo tratto del Trigno di popolazioni ben strutturate di una ricca fauna di interesse 

comunitario ch e include  l’Alborella meridionale  Alburnus albidus , la  Rovella  Rutilus rubilio  il  

Barbo comune  Barbus plebejus,  oltre alla  trota fario  Salmo (trutta) trutta e all’anguilla Anguilla 

anguilla (Regione Molise 2004).  In generale la fauna ittica di questo ambiente fluviale è 

caratterizzata  da Ciprinidi reofili come  il barbo comune, di cui questo tratto di fiume ospita la 

popolazione più abbondante della Regione, la rovella ai quali si associa una specie più limnofila 

come l’alborella meridionale. Di particolare rilevanza la presenza dell’alborella meridionale, di cui 

questo tratto del Trigno ospita una delle popolazioni più abbondanti della regione. Si tratta di una  

specie endemica del distretto meridionale che  popola il tratto medio-terminale dei corsi d'acqua 

e risulta piuttosto esigente in termini di caratteristiche ambientali. Tale specie è in graduale 

diminuzione in molti bacini dell’areale originario a causa dell’introduzione di ciprinidi alloctoni 

aventi simile nicchia ecologica.   

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Anfibi 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

Rettili 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.4. Uccelli  

Nonostante le sue dimensioni limitate, questo SIC  caratterizzato querceti con alternanza di coltiv i 

abbandonati in evoluzione ospita una comunità di uccelli di eccezionale valore conservazionistico. 

La componente più interessante è certamente rappresentata dai rapaci, che nel mosaico di 

boschi e coltiv i abbandonati trovano il loro habitat di elezione. Su 14 specie di direttiva infatti ben 7 

sono rapaci di interesse comunitario (nibbio reale Milvus milvus , nibbio bruno Milvus migrans, 

biancone Circaetus gallicus, falco di palude Circus aeroginosus, pecchiaiolo Pernis apivorus,  

lanario, pellegrino Falco peregrinus, albanella reale Circus cyaneus, albanella minore Circus 
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pygarcus). Tutte le specie sono presenti come nidificanti, ad eccezione del gruppo delle albanelle 

che sono migratrici.   Di particolare rilievo è la nidificazione del lanario Falco biarmicus.  

Il Nibbio reale in Molise è presente su quasi tutto il territorio regionale, con una stia di 40-50 coppie 

nidificanti (De Lisio, 2006). Il bacino del Trigno rappresenta una delle aree  con maggior numero 

d’individui insieme alla Montagnola Molisana De Lisio, 2006).  

Il lanario è una  specie prioritaria rara e minacciata in Europa, contando nel territorio europeo all’ 

in circa 250 coppie (Tucker, 1994). In Italia la specie è classificata come Vulnerabile (Rondinini et al. 

2013) La popolazione italiana non è uniformemente distribuita e conta circa 160-170 coppie 

nidificanti in nuclei frammentati  in Italia centrale  e meridionale, con una densità variabile fra le 

varie regioni (Andreotti e Leopardi, 2006). Il nucleo principale della sub-popolazione centro-

meridionale è distribuito in Abruzzo, Lazio sudorientale, Molise e Appennino Dauno . Il Molise ospita 

la maggior parte delle coppie nidificanti e ha quindi un ruolo strategico per la conservazione della 

specie in Italia. E’ da rilevare però che recenti indagini hanno rivelato l’abbandono di molti dei siti 

di nidificazione noti per la regione (6 su 14, Di Padua, 2010; Battista et al., 1998), che risultano 

occupati dal pellegrino, specie in espansione nella regione. La presenza del pellegrino Falco 

peregrinus come nidificante nel SIC suggerisce la necessità quindi di verificare l’attuale persistenza 

del lanario. I nidi sono ricavati in feritoie e cenge su pareti rocciose circondate da aree aperte a 

pascolo e coltivo intervallate a querceti a cerro e roverella preferibilmente tra i 200 e i 600 m.s.l.m. 

Per la nidificazione sono usate sia le buche sia le cenge poste su pareti rocciose sia calcaree che 

arenacee. Attualmente la presenza del lanario nel Molise, dopo un periodo di crisi tra gli anni ‘60-

‘70, è in ripresa, ma la situazione resta critica (Di Padua, 2010).  

Le aree aperte e cespugliate del SIC sono aree di nidificazione della Tottavilla - Lullula arborea, 

anch’essa presenza stanziale nel SIC, un’Alaudide  che nidifica a terra in ambienti erbosi con 

boschetti e cespugli, minacciata dalla distruzione delle covate prima dell’involo a causa di 

trinciatura e sfalci di superfici erbose in periodo riproduttivo e dalla  contaminazione da pesticidi, 

fenomeni che minacciano anche la nidificazione del Calandro - Anthus campestris . Nel SIC 

nidificano anche altre due specie legate alle aree aperte e cespugliate, l’Averla piccola – Lanius 

collurio e il Succiacapre – Caprimulgus europaeus  

Le specie migratrici includono molti rapaci di interesse comunitario (Biancone  Circaetu sgallicus, 

Falco di palude  Circus aeruginosus, Albanella reale Circus cyaneus, pecchiaiolo Pernis apivorus e 

Albanella minore - Circus pygargus), oltre all’ortolano Emberiza hortulana 

A.3.2.5. Mammiferi 

Nonostante per questo SIC non sia segnalata alcuna specie  di interesse comunitario, 

recentemente nel Trigno è stata accertata  la presenza  la lontra Lutra lutra (De Castro et al., 2013), 

da cui era scomparsa  dagli anni ’80 (Loy et al., 2002, 2004; Panzacchi et al, 2011). Ciò rappresenta 

un dato di eccezionale valore, trattandosi di uno dei mammiferi più minacciati della fauna italiana 

(categoria EN nella lista rossa nazionale, Rondinini et al., 2013), di cui il Molise ospita un piccolo 

nucleo isolato e vulnerabile che costituisce il confine più settentrionale dell’attuale areale della 

specie in Italia (Loy et al., 2004). La recente colonizzazione del Trigno conferma il processo di 

espansione della specie in atto in Italia e in Europa (Panzacchi et al. 2011) e evidenzia  il ruolo 

strategico di questo bacino nel processo di espansione della specie in Italia centrale (Carranza et 

al., 2012). Il ritorno della lontra nel Trigno rappresenta quindi  un dato di estremo interesse ed è con 
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ogni probabilità da collegarsi alla conclusione dei lavori per la costruzione della diga di Chiauci 

che per 20 anni hanno arrecato un disturbo massiccio alle comunità faunistiche legate al fiume. La 

presenza della lontra in questo tratto del fiume è favorita anche dalla presenza di vasti tratti di aree 

idonee alla specie (Loy et al., 2008).  

La presenza della lontra nel bacino del Trigo impone di avviare strategie  coordinate d i 

monitoraggio e gestione  per  tutti i SIC che includono affluenti o porzioni del corso principale del 

fiume, che nella provincia di Isernia includono i SIC IT7222127 - Fiume Trigno confluenza Verrino, 

IT7211120 - Torrente Verrino, IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine, IT7212134 – Bosco di 

Collemeluccio - Selvapiana - Castiglione - La Cocozza e IT7211129 - Gola di Chiauci,  IT7212133-

Torrente Tirino (Forra) - Monte Ferrante 
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti circa 362 ettari di interesse forestale, con 357 ettari di bosco e 5 

ettari di arbusteti: i boschi corrispondono quindi all’87% circa della superficie del Sito (elaborazioni 

sui dati della Carta Forestale Regionale). 

La categoria forestale prevalente risulta essere quella dei “boschi a prevalenza di cerro”, che 

interessa complessivamente circa 324 ettari, mentre le altre categorie forestali presenti risultano 

molto meno diffuse, non superando mai i 20 ettari di estensione (Figura 4). 
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Figura 4  – Categorie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Un esame più dettagliato a livello di tipologia forestale evidenzia che le cerrete più diffuse sono 

quelle mesoxerofile, che sono l’unica tipologia presente nel sito afferente alla sottocategoria dei 

“boschi a prevalenza di cerro”. 
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Figura 5  – Tipologie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Dal punto di v ista strutturale/ forma di governo applicata, prevalgono i boschi cedui, che 

interessano complessivamente circa l’80% della superficie di interesse forestale, mentre non sono 

indicati boschi governati a fustaia (“fustaie propriamente dette” secondo la terminologia e la 

classificazione utilizzata per la Carta Forestale Regionale). I boschi infraperti o a struttura composita 

rappresentano circa il 19% della superficie di interesse forestale presente nel Sito(Figura 6). 
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Figura 6  – Caratteristiche strutturali delle foreste presenti all’interno del Sito 

La copertura arborea risulta quasi sempre superiore al 50%, come mostrato in Figura 7, anche se vi 

sono circa 45 ettari con un livello di copertura inferiore al 50%. 
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Figura 7  – Copertura arborea nelle foreste presenti all’interno del Sito 

 

Nella tabella seguente (Tabella 1) sono mostrati gli indici di diffusione delle specie arboree rilevate 

nei boschi durante la campagna di rilievi realizzata per la redazione del Piano. L’indice di diffusione 

è calcolato in relazione al valore stimato in ciascun punto di rilievo della percentuale di chioma 

afferente a ciascuna specie. 

Tabella 1. Diffusione delle specie arboree nei boschi presenti all’interno del Sito. 

Specie 
Percentuale 
di diffusione 

Quercus cerris 52.50% 

Populus nigra 7.50% 

Carpinus orientalis 7.50% 

Fraxinus ornus 7.50% 

Populus alba 7.50% 

Ostrya carpinifolia 7.50% 

Quercus pubescens 3.50% 

Acer opalus (gruppo) 2.50% 

Robinia pseudoacacia 1.25% 

Quercus frainetto 1.25% 

Sorbus domest ica 0.50% 

Laburnum anagyroides 0.50% 

Quercus petraea 0.50% 

Totale  100.00% 

 

Le proprietà forestali comunali dei due comuni molisani interessati dal Sito ammontano a circa 

1'416 ettari, entrambe dotate di piano di assestamento forestale anche se il Piano del Comune di 

Bagnoli risulta scaduto, con la revisione in fase di istruttoria (Tabella 2). 

 

Tabella 2. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 
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COMUNE 

Superfic
e 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superfici
e 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfic
i 

Superfici
e Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

ISTRUTTORIA 

BAGNOLI DEL 
TRIGNO 

113.48 209.21 13.03   335.72 PAF 2006 
Paf in 
revisione - 
Istruttoria 

CIVITANOVA DEL 
SANNIO 

583.59 492.99 3.30   1'079.88 PAF 2020   

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito NON è stato interessato dal problema degli incendi 

boschivi. 

 

Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  



Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

QC - 21 CHLORA  s.a.s. 

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 

Il Sito risulta parzialmente ubicato all’interno del territorio indagato per la redazione del Piano 

Forestale d’Indirizzo Territoriale (PFIT) della Comunità Montana “Trigno – Medio Biferno”. 

Il PFIT, partendo dallo studio delle componenti agro-silvo-pastorali, della composizione fondiaria, 

della componente socio economica, della viabilità, del grado di dissesto, dei v incoli e della 
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presenza e distribuzione delle aree protette, fornisce una serie di indirizzi per la valorizzazione degli 

specifici obiettiv i da perseguire nella gestione forestale e più in generale delle aree rurali.  

Il PFIT si connota quindi come strumento di supporto alle decisioni per la  gestione delle risorse rurali 

e in particolare forestali, in stretto legame con altri elementi di assetto del territorio quali, Piani di 

Bacino, Piani Urbanistici, Piani di valorizzazione turistica, Piani delle aree protette, Piani faunistici, 

ecc. 

Per quanto riguarda nello specifico i Siti della Rete Natura 2000, il PFIT individua l’esigenza di 

migliorare la copertura forestale e le condizioni strutturali all’interno dell’habitat 9340 (Boschi di 

leccio). Mentre per le fasce ripariali riconducibili all'habitat 92A0 (Foreste a galleria di salice bianco 

e pioppo bianco), il PFIT non prevede specificatamente la tipologia di intervento da adottare, 

ritenendo che anche la ceduazione per il controllo dell'occupazione dell'alveo da parte degli 

alberi e degli arbusti possa essere effettuata senza incidenza negativa, qualora effettuata per tratti 

di sponda di lunghezza limitata. 

Per l'habitat preforestale 5210 (matorral a ginepri) il PFIT non prevede interventi particolare. 

In riferimento alle specie faunistiche segnalate all’interno dei siti Natura 2000 e di interesse 

comunitario, il PFIT rileva che per l'avifauna si tratta esclusivamente di specie legate ai corsi 

d'acqua o alle aree aperte a copertura erbacea con fasce arbustive e arboree limitrofe. Per gli 

altri taxa segnalati, solo per la falena dell'edera e il capricorno maggiore si evidenzia il legame con 

popolamenti forestali.  

Nel primo caso si rileva che in Italia la specie è considerata comune e pertanto gli interventi 

selvicolturali e le utilizzazioni non incidono negativamente sullo stato di conservazione 

soddisfacente. Per la seconda è necessario invece che su ogni ettaro utilizzato venga rilasciata 

almeno una pianta ad invecchiamento indefinito da scegliere tra quelle di maggiori dimensioni. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- Piano Forestale d’Indirizzo Territoriale “Trigno – Medio Biferno” 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- elevata estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente quasi il 90% del 

sito; 

- elevata diffusione di boschi governati a ceduo e assenza di boschi governati a fustaia. I boschi 

risultano comunque di elevato interesse naturalistico, dal momento che circa 321 ettari sono 

stati classificati come habitat forestali di interesse comunitario (91L0, 91M0, 91AA, 92A0) e circa 

l’86% dei boschi è riferibile ad habitat di interesse comunitario. 
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A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa i comuni di Bagnoli del Trigno e Civitanova del 

Sannio, occupa una superficie di circa 410 ha e si sv iluppa prevalentemente tra i 300 e i 500 metri 

s.l.m. 

I substrati sono prevalentemente formati dal flysch di Agnone (alternanze argilloso-arenacea), 

argille e argille marnose e secondariamente da conglomerati poligenici a matrice arenacea. 

L’attiv ità agricola è del tutto marginale. I prati sono rappresentati da ex coltiv i a prevalenza di  

Avena sp., Lolium multiflorum Lam. s.l. 

 

COD Descrizione SIC - IT7212139 

211 Seminativ i 2% 

222 Frutteti e frutti minori 1% 

231 Prati stabili (foraggere permanenti) 2% 

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farnetto 
e/o rovere e/o farnia) 

81% 

3113 
Boschi misti a prevalenza di altre latifoglie autoctone (latifoglie mesofile e 
mesotermofile quali acero-frassino, carpino nero-orniello) 

2% 

3116 Boschi a prevalenza di igrofite (quali salici e/o pioppi e/o ontani, ecc) 6% 

3122 
Boschi a prevalenza di pini oro-mediterranei e montani (pino nero e laricio, 
pino silvestre, pino loricato) 

1% 

321 Aree a pascolo naturale e praterie 2% 

322 Brughiere e cespuglieti 2% 

 

 

Figura 8 - Immagine in 3D del sito (visto da sud). 

 

L’attiv ità agricola è estremamente ridotta e ricondotta a sistemi agricoli di basso e medio impatto 

con una ridotta, minaccia di immissione nell’ambiente di molecole di sintesi atte al controllo delle 
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patologie vegetali sulle colture ed al diserbo (fitofarmaci), nonché di fertilizzanti, in particolare 

quelli azotati. Le aree pascolive sono assai limitate e nel sito pascolano ca. 130  - 150 ovini  (Fonte 

dato Regione Molise 2013, comunicazione personale). 

Un’altra possibile interferenza dell’agricoltura è quella legata ai processi di abbandono in corso, 

con trasformazione del mosaico ambientale, in relazione alle superfici cui v iene attribuita una 

potenzialità per l’Habitat 6210 (tre poligoni per ca. 5,7 ha totali, corrispondenti all’1,4% della 

superficie del sito). 
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A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei   

Struttura diffusa isolata  
Esiste soltanto un edificio all’interno del 

perimetro del SIC. 
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

  

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Bagnoli del Trigno PdF Non individuate dal piano vigente 

Civitanova del Sannio PdF Non individuate dal piano vigente 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212139 denominato Fiume Trigno località Cannavine  ricade parzialmente nell’ambito n.6 

del Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 18/03/1991. 

L’areale del SIC è suddiviso longitudinalmente in modo pressoché  analogo fra i territori dei comuni  

di  Civitanova del Sannio e Bagnoli del Trigno. 

I caratteri paesaggistici del sito sono dominati dalle dolci morfologie dei rilievi collinari che 

nell’areale del SIC risultano prevalentemente coperti da querce e da superfici destinate a coltiv i 

abbandonati o a prati. 

La forma allungata del sito accoglie secondo una linea di impluvio un tratto del fiume Trigno che 

forma suggestiv i paesaggi naturali formati dai grandi massi sulle acque.  

Il contesto delle relazioni paesaggistiche del sito si compone della presenza del vicino 

insediamento medievale di Bagnoli del Trigno, arroccato su una collina ed una rupe, 

dell’insediamento di Civitanova del Sannio, di alcuni edifici rurali segnalati dal piano paesistico e 

dal Santuario della Madonna di Valle Bruna e di alcune chiese campestri . Nell’area del SIC sono 

presenti alcuni tratti della viabilità e sentieri. 

Sul nord del sito è presente il Tratturo Celano – Foggia riconosciuto dal Piano Paesistico. 

Il sistema dei vincoli è rappresentato dalla presenza di aree vincolate ai sensi della Legge 29 

Giugno 1939, n. 1497  e da aree riconosciute come beni ambientali  ai sensi della L. 8 Agosto 1985, 

n. 431 che, sovrapponendosi parzialmente interessano l’intero areale del SIC. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 
Non Prioritario 

Habitat 

5130 - Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli Non Prioritario 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di 
orchidee) 

Prioritario 

6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion 

Non Prioritario 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile Non Prioritario 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca Prioritario 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Non Prioritario 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile Non Prioritario 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba Non Prioritario 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) Non Prioritario 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) Non Prioritario 

A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) Non Prioritario 

A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A101 - Falco biarmicus (Temminck, 1825) Non Prioritario 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) Non Prioritario 

A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A246 - Lullula arborea (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 91AA - Boschi orientali di quercia bianca 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat localizzato nel settore orientale del sito 

superficie (ha)    5,5  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Continentale 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat omogeneamente diffuso nel settore centrale del sito 

superficie (ha)  272,2  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat frammentato distribuito nei settori settentrionali e 
meridionali 

superficie (ha)   33,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza In diminuzione 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Eccellente 

grado di conservazione Eccellente 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione habitat frammentato distribuito nel settore centrale del sito 

superficie (ha)   10,2  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Eccellente 

valutazione globale Eccellente 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 5130 - Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    5,7  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    3,5  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Habitat: 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 



Regione Molise QV - 10 

B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: 1053 - Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffermuller], 1775) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Papilionidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 
I 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 1 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato IV 

 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 

abbondanza 
Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione (in gran parte) isolata 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 11 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: 1120 - Alburnus albidus (Costa, 1838) 
 

Classe Osteichthyes Ordine Cypriniformes 

Famiglia Cyprinidae Gruppo di specie Pesci 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Carta ittica molise 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Comune 

metodo usato per la stima 
Estrapolazione da indagini su parte della popolazione, 
campionamenti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 12 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: 1136 - Rutilus rubilio (Bonaparte, 1837) 
 

Classe Osteichthyes Ordine Cypriniformes 

Famiglia Cyprinidae Gruppo di specie Pesci 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Carta ittica molise 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Comune 

metodo usato per la stima 
Estrapolazione da indagini su parte della popolazione, 
campionamenti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 13 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: 1137 - Barbo plebejus (Bonaparte, 1839) 
 

Classe Osteichthyes Ordine Cypriniformes 

Famiglia Cyprinidae Gruppo di specie Pesci 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Carta ittica molise 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Comune 

metodo usato per la stima 
Estrapolazione da indagini su parte della popolazione, 
campionamenti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 14 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: Anguilla anguilla (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Actinopterygii Ordine Anguilliformes 

Famiglia Anguillidae Gruppo di specie Pesci 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Carta ittica molise 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Rara 

metodo usato per la stima 
Estrapolazione da indagini su parte della popolazione, 
campionamenti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione (in gran parte) isolata 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 15 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: 1355 - Lutra lutra (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Rara 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza In aumento 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Motacillidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 17 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Caprimulgiformes 

Famiglia Caprimulgidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 19 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 21 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Emberizidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 23 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A101 - Falco biarmicus (Temminck, 1825) 
 

Classe Aves Ordine Falconiformes 

Famiglia Falconidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 25 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Laniidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Regione Molise QV - 26 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A246 - Lullula arborea (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Alaudidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Buono 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 27 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Buona 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Significativo 

 

 



Quadro valutativo 

QV - 29 CHLORA  s.a.s. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212139 - Fiume Trigno località Cannavine 

Specie: A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento Popolazione non isolata, ma ai margini dell’area di distribuzione 

valutazione globale Buono 
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Agricoltura 

Pascolo 
intensivo 

Cambiamento della struttura e 

la composizione; Rischio di 
diminuzione della superficie 
degli habitat; nitrificazione. 

Attuale 

6420 - Praterie 
umide 
mediterranee con 
piante erbacee 

alte del Molinio-
Holoschoenion 

6430 - Bordure 
planiziali, montane 
e alpine di 

megaforbie idrofile 

Uso di biocidi, 
ormoni e 

prodotti chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi 
e ormoni) con potenziali 

fenomeni di bioaccumulo oltre 
che morte per avvelenamento 

Potenziale 

A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 
1783) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Altre specie 
e geni 
invasivi o 
problematici 

Specie 
esotiche 
invasive 

(animali e 
vegetali) 

Diffusione specie floristiche 

alloctone 
Attuale 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 

alba e Populus alba 

Cambiamenti 
climatici 

Cambiamenti 
nelle condizioni 

abiotiche 

Rischio per lo stato di 
conservazione degli habitat 

Attuale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-

Carpinion) 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di 
terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti gravi  Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti 

delle condizioni 
idrauliche 
indotti 
dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

Potenziale 

6420 - Praterie 
umide 
mediterranee con 
piante erbacee 

alte del Molinio-
Holoschoenion 

6430 - Bordure 
planiziali, montane 
e alpine di 

megaforbie idrofile 

Fuoco e 
soppressione 
del fuoco 

Rischio di diminuzione della 
superficie degli habitat 

Potenziale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione 
delle 
biocenosi, 
successione 
(inclusa 
l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

Attuale 

5130 - Formazioni 
a Juniperus 
communis su lande 
o prati calcicoli 

6210 - Formazioni 
erbose secche 

seminaturali e 
facies coperte da 



Quadro valutativo 

QV - 31 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

cespugli su 
substrato calcareo 

(Festuco-
Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

Potenziale 

A072 - Pernis 

apivorus (Linnaeus, 
1758) 

A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 
1783) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

A080 - 
Circaetus gallicus 

(Gmelin, 1788) 

A081 - Circus 
aeruginosus 
(Linnaeus, 1758) 

A082 - Circus 
cyaneus (Linnaeus, 
1766) 

A084 - Circus 
pygargus (Linnaeus, 

1758) 

A101 - Falco 
biarmicus 
(Temminck, 1825) 

A103 - Falco 
peregrinus (Tunstall, 
1771) 

A224 - Caprimulgus 

europaeus 
(Linnaeus, 1758) 

A246 - Lullula 
arborea (Linnaeus, 
1758) 

A255 - Anthus 
campestris 
(Linnaeus, 1758) 

A338 - Lanius 

collurio (Linnaeus, 
1758) 

A379 - Emberiza 
hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Saturnismo Potenziale 

A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 
1783) 

A074 - Milvus milvus 

(Linnaeus, 1758) 

Silvicultura, 
gestione 

Disboscamento 
(taglio raso, 

Trasformazione forestale da 
area boscata ad area aperta 

Attuale 
A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 
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Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

forestale rimozione di 
tutti gli alberi) 

Gestione e uso 
di foreste e 
piantagioni 

Dimensioni insufficienti delle 

aree interne (bassi valori del 
rapporto sup. aree 
interne/sup. habitat) 

Attuale 

91AA - Boschi 

orientali di quercia 
bianca 

Limitata presenza microhabitat Attuale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Presenza significativa di dissesti Attuale 

91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus alba 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Attuale 

91AA - Boschi 

orientali di quercia 
bianca 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

Rinnovazione insufficiente Attuale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-

Carpinion) 

Scarsa densità dello strato 
arboreo  (area basimetrica 

insufficiente) 

Attuale 

91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

91M0 - Foreste 

pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

92A0 - Foreste a 

galleria di Salix 
alba e Populus alba 

Scarsa diffusione dello strato 

arbustivo 
Attuale 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 



Quadro valutativo 

QV - 33 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

(Erythronio-
Carpinion) 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

Attuale 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

91M0 - Foreste 
pannonico-

balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Scarsa diffusione di piante 
grandi  

Attuale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus alba 

Scarsa quantità di necromassa  Attuale 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus alba 

Sup. media dei singoli corpi 

insufficiente 
Attuale 

91AA - Boschi 

orientali di quercia 
bianca 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

Attuale 

91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Valori di copertura arborea 
insufficienti 

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Piantagione su 

terreni non 
forestati 
(aumento 
dell'area 
forestale, es. 
piantagione su 

prateria, 
brughiera) 

Aumento dell'area forestale a 
scapito delle aree aperte 

Attuale 
A084 - Circus 
pygargus (Linnaeus, 
1758) 



Regione Molise QV - 34 

Pressione 
Habitat / Specie Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Attuale / 
Potenziale 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione connessa 
allo sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria minore 

Attuale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 

seminaturali e 
facies coperte da 
cespugli su 
substrato calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 

(notevole fioritura di 
orchidee) 



Quadro valutativo 

QV - 35 CHLORA  s.a.s. 

B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

 

Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Agricoltura 

Pascolo 
intensivo 

Cambiamento 

della struttura e la 
composizione; 
Rischio di 
diminuzione della 
superficie degli 
habitat; 

nitrificazione. 

6420 - Praterie 
umide 
mediterranee 
con piante 

erbacee alte 
del Molinio-
Holoschoenion 

Impoverimento 
e/o 
banalizzazione 

dell'habitat 

Minimo 

6430 - Bordure 
planiziali, 

montane e 
alpine di 
megaforbie 
idrofile 

Impoverimento 

e/o 
banalizzazione 
dell'habitat 

Minimo 

Uso di biocidi, 
ormoni e 
prodotti chimici 

Accumulo di 

sostanze nocive 
(derivete da 
erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con 
potenziali 
fenomeni di 

bioaccumulo oltre 
che morte per 
avvelenamento 

A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 1783) 

Avvelenamento 
per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento 
per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

Altre specie 
e geni 
invasivi o 
problematici 

Specie 
esotiche 
invasive 

(animali e 
vegetali) 

Diffusione specie 
floristiche 

alloctone 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 

alba e Populus 
alba 

Alterazione 
composizione e 

struttura habitat 

Sensibile 

Cambiamenti 
climatici 

Cambiamenti 
nelle condizioni 
abiotiche 

Rischio per lo stato 
di conservazione 
degli habitat 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Alterazione della 
funzionalità 
ecologica 

Sensibile 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di 
terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti 
gravi  

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Rischio per la 
conservazione 
dell'habitat 

Sensibile 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti 

delle condizioni 
idrauliche 
indotti 
dall'uomo 

Realizzazione 
opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

6420 - Praterie 
umide 

mediterranee 
con piante 
erbacee alte 
del Molinio-
Holoschoenion 

Impoverimento 
e/o scomparsa 
di porzioni di 
habitat 

Sensibile 
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Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

6430 - Bordure 
planiziali, 

montane e 
alpine di 
megaforbie 
idrofile 

Impoverimento 

e/o scomparsa 
di porzioni di 
habitat 

Sensibile 

Fuoco e 
soppressione 
del fuoco 

Rischio di 

diminuzione della 
superficie degli 
habitat 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Distruzione 
habitat o 

profonda 
alterazione della 
funzionalità 
ecologica 

Sensibile 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione 
delle 
biocenosi, 

successione 
(inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione 

spontanea delle 
biocenosi 
vegetazionali 

5130 - Formazioni 
a Juniperus 
communis su 
lande o prati 

calcicoli 

Successione 
secondaria verso 
ecosistemi 

forestali 

Minimo 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte 
da cespugli su 

substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 

orchidee) 

Riduzione 

superficie 
habitat 

Sensibile 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto 

all'attività 
venatoria 

A072 - Pernis 
apivorus 

(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 1783) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A080 - 
Circaetus gallicus 
(Gmelin, 1788) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 



Quadro valutativo 

QV - 37 CHLORA  s.a.s. 

Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

A081 - Circus 
aeruginosus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A082 - Circus 
cyaneus 
(Linnaeus, 1766) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

A084 - Circus 
pygargus 

(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 

vitale della 
specie 

Sensibile 

A101 - Falco 

biarmicus 
(Temminck, 1825) 

Disturbo in tutte 

le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A103 - Falco 
peregrinus 
(Tunstall, 1771) 

Disturbo in tutte 

le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A224 - 
Caprimulgus 
europaeus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A246 - Lullula 
arborea 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A255 - Anthus 
campestris 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

A338 - Lanius 
collurio 

(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 

vitale della 
specie 

Sensibile 

A379 - Emberiza 

hortulana 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 

le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

Saturnismo 

A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 1783) 

Avvelenamento 
da piombo 

Sensibile 

A074 - Milvus 
milvus (Linnaeus, 
1758) 

Avvelenamento 
da piombo 

Sensibile 
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Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Disboscamento 

(taglio raso, 
rimozione di 
tutti gli alberi) 

Trasformazione 

forestale da area 
boscata ad area 
aperta 

A074 - Milvus 

milvus (Linnaeus, 
1758) 

Riduzione 

dell'idoneità 
dell'habitat 

Sensibile 

Gestione e uso 
di foreste e 
piantagioni 

Dimensioni 

insufficienti delle 
aree interne (bassi 
valori del rapporto 
sup. aree 
interne/sup. 
habitat) 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Scarsa resilienza Sensibile 

Limitata presenza 
microhabitat 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Presenza 

significativa di 
dissesti 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Rischio per la 
conservazione 
dell'habitat 

Minimo 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus 
alba 

Rischio per la 
conservazione 
dell'habitat 

Minimo 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Rinnovazione 
insufficiente 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Scarsa densità 
dello strato 
arboreo  (area 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 
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Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

basimetrica 
insufficiente) 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

91M0 - Foreste 
pannonico-

balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus 
alba 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Scarsa diffusione 
dello strato 
arbustivo 

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Scarsa diffusione di 
boschi governati a 
fustaia 

91L0 - Querceti di 

rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Diminuzione 
biodiversità e 

riduzione 
biomassa con 
ceduazione 
tradizionale 

Minimo 

91M0 - Foreste 

pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 
(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus 

alba 

Scarsa diversità 
strutturale 

Minimo 

Scarsa quantità di 
necromassa  

91L0 - Querceti di 
rovere illirici 

(Erythronio-
Carpinion) 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

91M0 - Foreste 

pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

92A0 - Foreste a 
galleria di Salix 
alba e Populus 

alba 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 



Regione Molise QV - 40 

Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 
Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Sup. media dei 
singoli corpi 
insufficiente 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Scarsa resilienza Sensibile 

Superficie degli 
habitat 
insufficiente 

91AA - Boschi 

orientali di 
quercia bianca 

Scarsa resilienza Sensibile 

91M0 - Foreste 

pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Scarsa resilienza Sensibile 

Valori di copertura 
arborea 
insufficienti 

91AA - Boschi 
orientali di 
quercia bianca 

Rischio per la 
conservazione 
dell'habitat 

Sensibile 

Piantagione su 
terreni non 
forestati 
(aumento 
dell'area 
forestale, es. 

piantagione su 
prateria, 
brughiera) 

Aumento dell'area 
forestale a scapito 
delle aree aperte 

A084 - Circus 
pygargus 
(Linnaeus, 1758) 

Riduzione 
dell'idoneità 
dell'habitat 

Minimo 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  

viaria minore 

6210 - Formazioni 
erbose secche 

seminaturali e 
facies coperte 
da cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-

Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Frammentazione, 
inquinamento, 
ingresso specie 
ruderali 

Sensibile 
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B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Agricoltura 

Pascolo intensivo 

Cambiamento della struttura e la 
composizione; Rischio di 
diminuzione della superficie degli 
habitat; nitrificazione. 

2   2 

Uso di biocidi, 
ormoni e prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali fenomeni 
di bioaccumulo oltre che morte 
per avvelenamento 

2   2 

Altre specie 
e geni 
invasivi o 
problematici 

Specie esotiche 
invasive (animali 
e vegetali) 

Diffusione specie floristiche 
alloctone 

1   1 

Cambiamenti 
climatici 

Cambiamenti 
nelle condizioni 
abiotiche 

Rischio per lo stato di 
conservazione degli habitat 

1   1 

Eventi 
geologici, 
catastrofi 
naturali 

Collasso di 

terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti gravi    1 1 

Modificazioni 
dei sistemi 
naturali 

Cambiamenti 
delle condizioni 
idrauliche indotti 

dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di contenimento  

2   2 

Fuoco e 
soppressione del 
fuoco 

Rischio di diminuzione della 
superficie degli habitat 

1   1 

Processi 
biotici ed 
abiotici 
naturali 
(escluse 
catastrofi) 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione 
(inclusa 
l'avanzata del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

1 1 2 

Risorse 
biologiche 
escluse 
agricoltura e 
silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

14   14 

Saturnismo 2   2 

Silvicultura, 
gestione 
forestale 

Disboscamento 
(taglio raso, 
rimozione di tutti 
gli alberi) 

Trasformazione forestale da area 
boscata ad area aperta 

1   1 

Gestione e uso di 
foreste e 
piantagioni 

Dimensioni insufficienti delle aree 
interne (bassi valori del rapporto 
sup. aree interne/sup. habitat) 

  1 1 

Limitata presenza microhabitat 2   2 

Presenza significativa di dissesti 2 1 3 

Quantità di lettiera insufficiente 1 1 2 
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Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Non 
Prioritario 

Prioritario Totale 

Rinnovazione insufficiente 1   1 

Scarsa densità dello strato 
arboreo  (area basimetrica 
insufficiente) 

3 1 4 

Scarsa diffusione dello strato 
arbustivo 

1   1 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

2   2 

Scarsa diffusione di piante grandi  2   2 

Scarsa quantità di necromassa  3   3 

Sup. media dei singoli corpi 
insufficiente 

  1 1 

Superficie degli habitat 

insufficiente 
1 1 2 

Valori di copertura arborea 
insufficienti 

  1 1 

Piantagione su 

terreni non 
forestati 
(aumento 
dell'area 
forestale, es. 
piantagione su 

prateria, 
brughiera) 

Aumento dell'area forestale a 
scapito delle aree aperte 

1   1 

Trasporto e 
linee di 
servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili (incluse 
strade forestali 

non asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 
sviluppo della rete infrastrutturale  

viaria minore 

  1 1 



Quadro valutativo 

QV - 43 CHLORA  s.a.s. 

B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 
N. Pressioni Prioritario / Non 

Prioritario 
Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 

6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
(notevole fioritura di orchidee) 2 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 8 

Non Prioritario 

Habitat 

5130 - Formazioni a Juniperus communis su 

lande o prati calcicoli 1 

6420 - Praterie umide mediterranee con 
piante erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion 2 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 2 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-
Carpinion) 10 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 6 

92A0 - Foreste a galleria di Salix 
alba e Populus alba 5 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 1 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 3 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 4 

A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 1 

A081 - Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 1 

A082 - Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 1 

A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 2 

A101 - Falco biarmicus (Temminck, 1825) 1 

A103 - Falco peregrinus (Tunstall, 1771) 1 

A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 
1758) 1 

A246 - Lullula arborea (Linnaeus, 1758) 1 

A255 - Anthus campestris (Linnaeus, 1758) 1 

A338 - Lanius collurio (Linnaeus, 1758) 1 

A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 1 
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C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Contenimento delle 
specie alloctone 

Contenimento della 
diffusione delle specie 
alloctone invasive all’interno 

del sito  

Specie esotiche 
invasive (animali e 
vegetali) 

Diffusione specie 
floristiche alloctone 

Controllo dei processi 
naturali 

Miglioramento/ripristino dei 
sistemi biotici e abiotici e dei 
processi di loro mutua 
relazione ecologica, per 

favorire lo sviluppo degli 
habitat e delle specie in 
relazione alla loro 
potenzialità 

Cambiamenti nelle 

condizioni abiotiche 

Rischio per lo stato di 
conservazione degli 

habitat 

Prevenire i rischi legati ai 

fenomenti franosi (collasso di 
terreni e smottamenti) 

Collasso di terreno, 

smottamenti 

Presenza di dissesti 

gravi  

Gestione delle 
attività agricole e 
pastorali 

Favorire e sostenere le 
attività di pascolo estensivo-

tradizionale funzionali alla 
tutela degli habitat 
seminaturali 

Pascolo intensivo 

Cambiamento della 
struttura e la 
composizione; Rischio 

di diminuzione della 
superficie degli 
habitat; nitrificazione. 

Garantire forme di 
agricoltura biologica 

Uso di biocidi, ormoni 
e prodotti chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivate da 

erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con 
potenziali fenomeni di 
bioaccumulo oltre 
che morte per 

avvelenamento 

Gestione delle 
attività forestali e 
silvocolturali 

Promozione di pratiche di 
gestione forestale e 
silvocolturale nel sito 

orientate in senso 
naturalistico e coerenti 
rispetto ai requisiti di tutela e 
recupero delle risorse 
ambientali di interesse 
comunitario dell’area 

Disboscamento 
(taglio raso, 
rimozione di tutti gli 

alberi) 

Trasformazione 
forestale da area 
boscata ad area 

aperta 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Dimensioni insufficienti 
delle aree interne 
(bassi valori del 

rapporto sup. aree 
interne/sup. habitat) 

Limitata presenza 
microhabitat 

Presenza significativa 
di dissesti 

Quantità di lettiera 
insufficiente 

Rinnovazione 
insufficiente 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 2 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Scarsa densità dello 

strato arboreo  (area 
basimetrica 
insufficiente) 

Scarsa diffusione dello 
strato arbustivo 

Scarsa diffusione di 

boschi governati a 
fustaia 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

Scarsa quantità di 
necromassa  

Sup. media dei singoli 

corpi insufficiente 

Superficie degli 
habitat insufficiente 

Valori di copertura 
arborea insufficienti 

Piantagione su terreni 
non forestati 
(aumento dell'area 
forestale, es. 
piantagione su 
prateria, brughiera) 

Aumento dell'area 
forestale a scapito 
delle aree aperte 

Controllo e gestione  
dei processi biotici e 
abiotici 

Garantire il mantenimento 
delle radure e delle aree 
aperte in ambiti forestali e 
preforestali 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Mitigazione e controllo dei 
processi riferibili a criticità in 
atto e potenziali che 
agiscono sul degrado 
qualitativo e quantitativo 

degli habitat, degli ambienti 
faunistici e delle specie 

Cambiamenti delle 
condizioni idrauliche 
indotti dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

Prevenzione degli incendi 
Fuoco e 
soppressione del 

fuoco 

Rischio di diminuzione 
della superficie degli 

habitat 

Gestione dei processi 
di criticità legate alle 
infrastrutture 

Valorizzazione delle 
opportunità di fruizione 
sostenibile del sito e delle sue 
risorse attraverso la 

razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria 

minore 

Controllo e 
contenimento dei 

fenomeni di 
predazione e disturbo 

Tutela delle risorse del sito 
attraverso azioni di 
informazione e 

sensibilizzazione della 
popolazione sulle specificità 
ed esigenze di gestione 

Caccia 

Disturbo dovuto 
all'attività venatoria 

Saturnismo 
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C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo Specifico Tipologia Azione Azione 

Contenimento della 
diffusione delle specie 
alloctone invasive 
all’interno del sito 

IA - interventi 
attivi 

Lotta alla diffusione di specie alloctone 

RE - 
regolamentazioni 

Divieto di piantagione specie alloctone 

Favorire e sostenere le 
attività di pascolo 
estensivo-tradizionale 

funzionali alla tutela 
degli habitat 
seminaturali 

IA - interventi 

attivi 
Piano di gestione del pascolo 

IN - incentivazioni Limitazioni pascolo 

Garantire forme di 
agricoltura biologica 

IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica 

e biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali 
alle esigenze dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e 

antiparassitari 

Garantire il 
mantenimento delle 
radure e delle aree 

aperte in ambiti 
forestali e preforestali 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso 
ecosistemi forestali 

Miglioramento/ripristino 
dei sistemi biotici e 
abiotici e dei processi 

di loro mutua relazione 
ecologica, per favorire 
lo sviluppo degli 
habitat e delle specie 
in relazione alla loro 
potenzialità 

IN - incentivazioni Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

RE - 

regolamentazioni 

Rilascio piante grandi specie principale 

Rilascio specie secondarie 

Mitigazione e controllo 
dei processi riferibili a 
criticità in atto e 
potenziali che 
agiscono sul degrado 

qualitativo e 
quantitativo degli 
habitat, degli ambienti 
faunistici e delle specie 

RE - 

regolamentazioni 

regolamentazione relativa ad opere di sbarramento o 

contenimento idrico  lungo i corsi d'acqua 

Prevenire i rischi legati 
ai fenomenti franosi 
(collasso di terreni e 

smottamenti) 

IA - interventi 
attivi 

Interventi di ingegneria naturalistica su versante 

IN - incentivazioni 

Incentivi per interventi di ingegneria naturalistica 

Sospensione degli interventi su aree a pendenza 
elevata 

Prevenzione degli 
incendi 

IA - interventi 
attivi 

Incentivi per la prevenzione incendi 

PD - programmi 
didattici 

Campagna di sensibilizzazione della popolazione 
contro gli incendi 
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Obiettivo Specifico Tipologia Azione Azione 

Promozione di pratiche 
di gestione forestale e 
silvocolturale nel sito 
orientate in senso 
naturalistico e coerenti 
rispetto ai requisiti di 

tutela e recupero delle 
risorse ambientali di 
interesse comunitario 
dell’area 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

incentivazione degli interventi di rimboschimento 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

Incentivazione per il contenimento delle attività 
agricola su aree ecotonali 

Incentivazioni  per la creazione di corridoi ecologici 

incentivazioni per il contenimento del pascolo su aree 

ecotonali 

Incentivazioni per la conversione ad alto fusto e per 
conservazione di alberi vetusti e marcescenti 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali 

alle esigenze dell'agroecosistema 

Incentivi per aree di radura e di aree aperte 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale degli 
arbusteti 

Riduzione attività agricola su aree ecotonali 

riduzione pascolo su aree ecotonali 

Sospensione degli interventi 

Sottopiantagione 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

MR - programmi 

di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

RE - 

regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione 

forestale 

Limitazione intensità diradamenti nelle fustaie 
coetaneiformi 

Limitazione pascolo in bosco 

Regolamantazione di tutela delle radure ed aree 
aperte 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso 
della risorsa correlati alla sottrazione di habitat di 
interesse comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di rinnovazione 
che garantiscano il mantenimento dell'habitat 

Regolazione della densità dei popolamenti arborei 
attraverso la calibrazione delle intensità di prelievo. 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 
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Obiettivo Specifico Tipologia Azione Azione 

Tutela delle risorse del 
sito attraverso azioni di 
informazione e 
sensibilizzazione della 
popolazione sulle 

specificità ed esigenze 
di gestione 

MR - programmi 

di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo 
negli ecosistemi del sito 

  Monitoraggio della specie 

  
PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Valorizzazione delle 
opportunità di fruizione 

sostenibile del sito e 
delle sue risorse 
attraverso la 
razionalizzazione della 
rete sentieristica, piste 
ciclabili 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione degli accessi 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IA - interventi attivi 

Incentivi per la prevenzione 
incendi Habitat     1 

Interventi di ingegneria 
naturalistica su versante Habitat     1 

Lotta alla diffusione di specie 
alloctone 

Habitat     1 

Piano di gestione del pascolo Habitat     2 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella 
gestione dei cedui 

Habitat     9 

Ceduazioni con matricinatura 
non uniforme Habitat     4 

Forme integrate ceduo - 
fustaia Habitat     2 

incentivazione degli interventi 
di rimboschimento Habitat     2 

Incentivazione delle 
conversioni ceduo-fustaia 

Habitat     7 

Incentivazione per il 
contenimento delle attività 

agricola su aree ecotonali Habitat     2 

Incentivazioni  per la creazione 
di corridoi ecologici Habitat     1 

incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

Uccelli 2     

incentivazioni per il 
contenimento del pascolo su 
aree ecotonali Habitat     2 

Incentivazioni per la 
conversione ad alto fusto e per 
conservazione di alberi vetusti 
e marcescenti Uccelli     1 

Incentivi a sostegno alle 

pratiche agricole funzionali alle 
esigenze dell'agroecosistema Uccelli 2   1 

Incentivi per aree di radura e 
di aree aperte Uccelli     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

Incentivi per interventi di 
ingegneria naturalistica 

Habitat     1 

incentivi per la riduzione e 
selezione di fertilizzanti e 
antiparassitari Uccelli 2     

Incentivi volti a favorire 
l'evoluzione naturale degli 

arbusteti Habitat     2 

Limitazioni pascolo Habitat     2 

Riduzione attività agricola su 
aree ecotonali Habitat     1 

riduzione pascolo su aree 
ecotonali Habitat     1 

Sospensione degli interventi Habitat     3 

Sospensione degli interventi su 

aree a pendenza elevata Habitat     1 

Sottopiantagione Habitat     1 

Trasformazione in fustaie a 
rinnovazione permanente Habitat     2 

MR - programmi di 

monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio dei dissesti Habitat     3 

Monitoraggio dei processi di 
bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito Uccelli     2 

Monitoraggio della specie 

Uccelli     14 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e 
formazione per i cacciatori Uccelli     14 

Campagna di sensibilizzazione 
della popolazione contro gli 
incendi Habitat     1 

RE - 
regolamentazioni 

Divieto di piantagione specie 

alloctone Habitat     1 

interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento 
dell'habitat Habitat     2 

Limitazione ai sistemi di 
esbosco 

Habitat     3 

Limitazione all'intensità degli 
interventi di ultilizzazione 

forestale Habitat     5 

Limitazione intensità 
diradamenti nelle fustaie 
coetaneiformi Habitat     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

Limitazione pascolo in bosco Habitat     3 

Rallentamento dei processi di 
successione verso ecosistemi 
forestali Habitat     2 

Regolamantazione di tutela 
delle radure ed aree aperte Uccelli     1 

regolamentazione degli 
accessi Habitat     1 

Regolamentazione dei processi 
di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione 
di habitat di interesse 
comunitario Habitat     2 

regolamentazione relativa ad 
interventi di rinnovazione che 

garantiscano il mantenimento 
dell'habitat 

Habitat     2 

regolamentazione relativa ad 
opere di sbarramento o 
contenimento idrico  lungo i 
corsi d'acqua Habitat     2 

Regolazione della densità dei 
popolamenti arborei attraverso 
la calibrazione delle intensità di 
prelievo. Habitat     4 

Rilascio degli individui arbustivi Habitat     1 

Rilascio piante grandi Habitat     7 

Rilascio piante grandi specie 
principale Habitat     1 

Rilascio piante morte Habitat     5 

Rilascio specie secondarie Habitat     1 
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

alta IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura 
biologica e biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 
funzionali alle esigenze dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di 
fertilizzanti e antiparassitari 

media 

IA - interventi attivi 
Interventi di ingegneria naturalistica su 
versante 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

incentivazione degli interventi di 
rimboschimento 

Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

Incentivazione per il contenimento delle 
attività agricola su aree ecotonali 

Incentivazioni  per la creazione di corridoi 
ecologici 

incentivazioni per il contenimento del 
pascolo su aree ecotonali 

Incentivi per interventi di ingegneria 
naturalistica 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale 
degli arbusteti 

Riduzione attività agricola su aree ecotonali 

riduzione pascolo su aree ecotonali 

Sospensione degli interventi 

Sospensione degli interventi su aree a 
pendenza elevata 

Sottopiantagione 

MR - programmi di monitoraggio e/o ricerca Monitoraggio dei dissesti 

RE - regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

Limitazione intensità diradamenti nelle fustaie 
coetaneiformi 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

regolamentazione degli accessi 

Regolamentazione dei processi di 
trasformazione d'uso della risorsa correlati 

alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di 
rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

Regolazione della densità dei popolamenti 
arborei attraverso la calibrazione delle 
intensità di prelievo. 

Rilascio piante grandi 
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Priorità Tipologia Azione Azione 

bassa 

IA - interventi attivi 

Incentivi per la prevenzione incendi 

Lotta alla diffusione di specie alloctone 

Piano di gestione del pascolo 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

incentivazione degli interventi di 
rimboschimento 

Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

Incentivazione per il contenimento delle 
attività agricola su aree ecotonali 

incentivazioni per il contenimento del 
pascolo su aree ecotonali 

Incentivazioni per la conversione ad alto 
fusto e per conservazione di alberi vetusti e 
marcescenti 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 

funzionali alle esigenze dell'agroecosistema 

Incentivi per aree di radura e di aree aperte 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale 
degli arbusteti 

Limitazioni pascolo 

Sospensione degli interventi 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione 

permanente 

MR - programmi di monitoraggio e/o ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo 
del piombo negli ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi didattici 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i 
cacciatori 

Campagna di sensibilizzazione della 
popolazione contro gli incendi 

RE - regolamentazioni 

Divieto di piantagione specie alloctone 

interventi di rinnovazione che garantiscano il 

mantenimento dell'habitat 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

Regolamantazione di tutela delle radure ed 

aree aperte 

Regolamentazione dei processi di 
trasformazione d'uso della risorsa correlati 
alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di 
rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

regolamentazione relativa ad opere di 

sbarramento o contenimento idrico  lungo i 
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Priorità Tipologia Azione Azione 

corsi d'acqua 

Regolazione della densità dei popolamenti 

arborei attraverso la calibrazione delle 
intensità di prelievo. 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante grandi specie principale 

Rilascio piante morte 

Rilascio specie secondarie 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
if
a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) 
censimenti annuali – punti di ascolto per 

rapaci notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero max 
individui 
specie 
stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel periodo 
post riproduttivo – luglio/agosto (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- Siti riproduttivi 
attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e 
capacità produttiva 
delle popolazioni 

- N di giovani 
involati per 
coppia 

- Censimento dei giovani  involati per sito 
riproduttivo nel- giugno/agosto (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat 
della specie 

- Dimensione 
aree idonee 
per specie 

- Verifica cartografia delle aree frequentate 
dalle specie (verifica cartografica dai dati 
dei censimenti annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Verifica 
idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  (verifica  
dai dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 

A
v
if
a

u
n

a
 a

c
q

u
a

ti
c

a
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche 
dei migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori 
con la predisposizione di una scheda 
regionale di verifica  stato di presenza grasso 
da somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di 
rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 

- 1 anno 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

avvistamento) 

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi)  

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi) 

- 1 anno 

A
v
if
a

u
n

a
: 
C

O
LU

M
B

IF
O

R
M

E
S,

 C
O

R
A

C
IF

O
R

M
I, 

 C
U

C
U

LI
FO

R
M

E
S,

 C
A

P
R

IM
U

LG
IF

O
R

M
I, 

A
P

O
D

IF
O

R
M

E
S,

 P
IC

IF
O

R
M

E
S,

  
P

A
SS

E
R

IF
O

R
M

I 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento  
e ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento e 
ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche 
dei migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori 
(in relazione alle specie cacciabili) con la 
predisposizione di una scheda regionale di 
verifica  stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di 
rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate 
da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica spostamenti per le 
specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti per le 
specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

1
3
5
5
 –

 L
u

tr
a

 lu
tr

a
 (

Li
n

n
a

e
u

s,
 1

7
5
8
) 

-  subpopolazioni 
cartografate 

- Reticolo 
idrografico 
per bacino 
idrografico 

IUCN Otter Specialist Group Standard Survey  
 

- 4 anni 

-  superficie occupata 
(mappe di 
distribuzione) 

- Km lineari di 
corso 
d’acqua 

Interpolazione dati presenza  
 

- 4 anni  

-  n° di subpopolazioni - Bacini 
idrografico 

Percentuale siti positivi per bacino 
 

- 4 anni 

-  n° di stazioni - 600 m corso 
d’acqua 

Controllo di 4 siti random per cella di griglia  
 

- 4 anni 

-  segni di presenza - 600 m corso 
d’acqua 

Rilevamento escrementi, gel, impornte 
 

- 4 anni 

-  fenologia - ND Assenza di stagionalità dei rilievi  

-  
-  

- ricchezza e diversità di 
specie 

- ND ND -  
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

 

-  consistenza delle 
singole subpopolazioni 
(stima del numero di 
individui) 

N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da campioni di 
escrementi, Metodi CMR (Capture-Mark-
Recapture)  e stima densità 

-  

- 4 anni 

- consistenza delle 
coppie nidificanti 

- ND ND 

-  
-  

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da campioni di 
escrementi, Metodi CMR (Capture-Mark-
Recapture)  e stima densità 

-  

- 4 anni 

-  n° di individui/densità - N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da campioni di 
escrementi, Metodi CMR (Capture-Mark-
Recapture)  e stima densità 

- 4 anni 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- ND ND 

-  
-  

-  condizioni fisiologiche 
dei migratori 

- ND ND -  

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e 
capacità produttiva 
delle popolazioni 

- ND ND 

-  
-  

- distanza fra le 
subpopolazioni 

- km lineari  Distanza minima di matrice spartiacque tra i 
corsi ‘acqua di presenza accertata tra due 
bacini idrografici  

-  

- 4 anni 

-  possibilità di scambio 
genico fra le 
subpopolazioni 

- Unità di Flusso 
genico  

Stima del flusso da dati di Non Invasive Genetic 
Sampling  da campioni di escrementi 

-  

- 4 anni 

-  esigenze ecologiche 
dell’habitat della 
specie 

- Composizione 
comunità 
ittiche  

Valutazione disponibilità risorse trofiche: 
elettrofishing per aree campione  

-  

- 4 anni 

-  idoneità dell’habitat 
della specie 

- Ha/km Metodo CARAVAGGIO  per valutazione qualità 
corsi d’acqua  su aree campione 
Carta dell’idoneità ambientale in una fascia di 
150 m intorno ai corsi d’acqua (ha). Analisi dei 
flussi minimi vitali  dei  corsi d’acqua (km)  

-  

- 4 anni 

-  caratteristiche dei siti 
di 
nidificazione/riproduzio
ne 

- Ha/km Metodo CARAVAGGIO  per valutazione baita 
fluviali  
Carta dell’idoneità ambientale in una fascia di 
150 m intorno ai corsi d’acqua (ha). Analisi dei 
flussi minimi vitali  dei  corsi d’acqua (km)  

-  

-  

-  caratteristiche rendez-
vous/siti di rifugio 

- km Carta della vegetazione ripariale e delle 
pendenze : valutazione disponibilità siti 
potenziali di rifugio e riproduzione 

-  

- 4 anni 

-  habitat frequentati - ha Carta dell’idoneità ambientale in una fascia di 
150 m intorno ai corsi d’acqua.-  

-  

- 4 anni 

-  tendenze in atto - Km/anno Valutazione lunghezze lineari corsi d’acqua 
aggiunti/persi 

-  

- 4 anni 

-  rischi reali o potenziali - km Km lineari di corsi d’acqua interessati da 
captazione acque, sversamenti, tagli di 
vegetazione riparia 

 

-  

a
 J

u
n

ip

e
ru

s 

c
o

m
m

u
n

is
 s

u
 

la
n

d
e

 

- frammentazione Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
NON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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QG - 16 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

d’interesse 
itogeografico 
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- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 50 mq. 
STAGIONALE (da marzo a novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1 5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari di 
circa 500 mq. Su ogni punto viene valutata la 
presenza di elementi che possano 
rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 50 mq. 
STAGIONALE (da marzo a novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari di 
circa 500 mq. Su ogni punto viene valutata la 
presenza di elementi che possano 
rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 



Quadro di gestione  

QG - 17 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono nell’mosaico 
– su aree campione (ca. 10% delle superfici 
occupati del mosaico lungo il corso d’acqua) 
individuati su base sinfitosociologica. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari. Su 
ogni punto viene stimata la percentuale di 
copertura relativa. Viene poi calcolato il valore 
medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con lunghezza di circa 
100 m. Su ogni punto viene valutata la 
presenza di elementi che possano 
rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna: Arbusti con cavità naturali; Tane, 
grotte, ripari naturali evidenti; Zona di 
nidificazione di specie ornitiche etc. Viene poi 
stimato il numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa 
e diversificazione fluviale 

m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con lunghezza di circa 
100 m. Su ogni punto viene stimata la quantità 
di necromassa epigea e il cumulo di detriti 
distinguendo tra piante morti in piedi, alberi 
morti a terra. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). Viene 
quindi calcolato il valore di necromassa a 
ettaro su ciascun punto e conseguentemente il 
valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con circa 100 m di 
lunghezza. Su ogni punto viene stimata la 
diffusione della rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. Viene 
poi calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa, la percentuale di punti 
con rinnovazione assente, il valore medio di 
copertura della rinnovazione. NON 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

STAGIONALE 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 40 m di 
lunghezza. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS. Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un buffer 
di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi calcolata 
l’area basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante 
arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) . Viene quindi 
calcolato il valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo (punti 
con boschi governati a ceduo / punti totali di 
rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
Rapporto delle lunghezza delle zone di 
contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie coperta da lettiera e lo spessore 
medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). Viene quindi 
calcolata la copertura media, il numero di 
punti con spessore inferiore a 2 cm e il numero 
di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 

5 anni 



Quadro di gestione  

QG - 19 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

STAGIONALE 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali .Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra alberi morti 
in piedi, alberi morti a terra, monconi e 
ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). 
Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 
ceppaie, alle quali si applica un valore medio 
di 20 cm. Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione (assente/sporadica/diffusa). 
Viene poi calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa e la percentuale di punti 
con rinnovazione assente. NON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi calcolata 
la percentuale di punti con struttura 
monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a gruppi - 
% boschi con distribuz. omogenea NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS. Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un buffer 
di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
Rapporto delle lunghezza delle zone di 
contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi calcolata 
l’area basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante 
arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) . Viene quindi 
calcolato il valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo (punti 
con boschi governati a ceduo / punti totali di 
rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 



Quadro di gestione  

QG - 21 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie coperta da lettiera e lo spessore 
medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). Viene quindi 
calcolata la copertura media, il numero di 
punti con spessore inferiore a 2 cm e il numero 
di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra alberi morti 
in piedi, alberi morti a terra, monconi e 
ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). 
Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 
ceppaie, alle quali si applica un valore medio 
di 20 cm. Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 
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QG - 22 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione (assente/sporadica/diffusa). 
Viene poi calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa e la percentuale di punti 
con rinnovazione assente.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi calcolata 
la percentuale di punti con struttura 
monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a gruppi - 
% boschi con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un buffer 
di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi calcolata 
l’area basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante 
arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) e il N° medio piante 
medie (D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo (punti 
con boschi governati a ceduo / punti totali di 

5 anni 



Quadro di gestione  

QG - 23 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

rilievo). NON STAGIONALE 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
Rapporto delle lunghezza delle zone di 
contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie coperta da lettiera e lo spessore 
medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). Viene quindi 
calcolata la copertura media, il numero di 
punti con spessore inferiore a 2 cm e il numero 
di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti/ alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot . 
NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE nni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra alberi morti 
in piedi, alberi morti a terra, monconi e 
ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). 
Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 
ceppaie, alle quali si applica un valore medio 
di 20 cm. Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 

5 anni 
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QG - 24 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

STAGIONALE 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione (assente/sporadica/diffusa) 
e il grado di copertura del suolo della 
rinnovazione. Viene poi calcolata la 
percentuale di punti con rinnovazione diffusa, 
la percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura della 
rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi calcolata 
la percentuale di punti con struttura 
monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a gruppi - 
% boschi con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un buffer 
di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi calcolata 
l’area basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e 
composizione strato 
arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi Numero piante Rilievi con stima visiva su punti campionari, 5 anni 



Quadro di gestione  

QG - 25 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

dimensionali piante 
arboree 

considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) e il N° medio piante 
medie (D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON STAGIONALE 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo (punti 
con boschi governati a ceduo / punti totali di 
rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie coperta da lettiera e lo spessore 
medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). Viene quindi 
calcolata la copertura media, il numero di 
punti con spessore inferiore a 2 cm e il numero 
di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero specie 
presenti 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 m 
per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot 5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Censimento sul campo 14 anni 

- presenza microhabitat 
per la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra alberi morti 
in piedi, alberi morti a terra, monconi e 
ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). 
Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 

Indicatori/descrittori 
analitici 

Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 
Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

ceppaie, alle quali si applica un valore medio 
di 20 cm. Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione (assente/sporadica/diffusa) 
e il grado di copertura del suolo della 
rinnovazione. Viene poi calcolata la 
percentuale di punti con rinnovazione diffusa, 
la percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura della 
rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi calcolata 
la percentuale di punti con struttura 
monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a gruppi - 
% boschi con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

florula estesa basata su rilievi fitosociologici 14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione 

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IA01 Titolo dell’azione Incentivi per la prevenzione incendi 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenzione degli incendi 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sono incentivati interventi per la riduzione della biomassa in una 
fascia di 20 m dalle strade ad accesso libero. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 28 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IA02 Titolo dell’azione 
Interventi di ingegneria naturalistica su 
versante 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di interventi di consolidamento 
delle aree in frana e delle zone soggette a erosione incanalata in 
fase di scavo, attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 29 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IA03 Titolo dell’azione Lotta alla diffusione di specie alloctone 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenimento della diffusione delle specie alloctone invasive 
all’interno del sito 

 

Descrizione 
dell’azione  

Interventi per la sostìtuzione di specie, sia attivi (diradamenti) che 
passivi (rilascio di concorrenti dominanti,cercinature). L'azione è 
prevista in corrispondenza degli habitat forestali oggetto 
dell'azione. Gli interventi attivi per specie con capacità pollonifera 
nulla o bassa (es. conifere), mentre gli interventi passivi per specie 
a carattere fortemente invasivo (es. robinia, ailanto) 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 30 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IA04 Titolo dell’azione Piano di gestione del pascolo 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 
Molinio-Holoschoenion, 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

Il piano prevede la stima del valore pastorale e la appropriata 
valutazione del carico animale nonchè delle modalità di gestione 
del carico, coerentemente con il mantenimento degli equilibri 
ecologici del sito 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 31 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN01 Titolo dell’azione 
Allungamento turni nella gestione dei 
cedui 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivato l'allungamento dei turni di almeno 10 anni rispetto al 
turno minimo delle P.M.P.F. in vigore. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 32 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN02 Titolo dell’azione 
Ceduazioni con matricinatura non 
uniforme 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Miglioramento/ripristino dei sistemi biotici e abiotici e dei processi di 
loro mutua relazione ecologica, per favorire lo sviluppo degli 
habitat e delle specie in relazione alla loro potenzialità 
Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un rilascio 
di almeno il 20% della dendromassa presente. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 33 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN03 Titolo dell’azione Forme integrate ceduo - fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Mosaicizzazione degli interventi, con alternanza di zone a ceduo, 
zone ad alto fusto e boschi a evoluzione naturale/guidata. 
L’azione interessa gli habitat forestali governati a ceduo. L'azione si 
concretizza prevedendo all'interno della zona d'intervento almeno 
un 10% a libera evoluzione e almeno un 20% di zone in conversione 
tramite avviamento. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 34 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN04 Titolo dell’azione 
incentivazione degli interventi di 
rimboschimento 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ampliamento delle superfici degli habitat forestali attraverso la 
realizzazione di imboschimenti/rimboschimenti. 
Lo scopo è quello di ampliare la dimensione dei frammenti isolati di 
vegetazione forestale, a spese di aree con altra attuale 
destinazione d’uso purchè non occupati da Habitat di particolare 
valore naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE). Possono essere impiegate 
specie arbustive e/o arboree scelte sulla base della potenzialità 
dell’area di intervento 
in particolare, è necessario fare riferimento alla Serie di 
vegetazione. Le specie impiegate devono essere autoctone ed il 
seme di provenienza locale. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 35 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN05 Titolo dell’azione 
Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della conversione dei cedui in fustaie attraverso il 
metodo dell'avviamento, su superfici inferiori ai 10 ettari/corpo. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 36 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN06 Titolo dell’azione 
Incentivazione per il contenimento delle 
attività agricola su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di fasce di rispetto di almeno 20 m attorno agli habitat 
da destinare a libera evoluzione della vegetazione. 
Lo scopo è quello di creare una fascia tampone o di rispetto 
attorno ai frammenti isolati o sottodimensionati di vegetazione 
forestale, a partire da terreni agricoli o con altro tipo di utilizzo 
purchè non occupati da Habitat di particolare valore naturalistico 
(All. I Dir. 43/92/CEE). 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 37 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN07 Titolo dell’azione 
Incentivazioni  per la creazione di corridoi 
ecologici 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di aree forestali di collegamento tra gli habitat 
mediante l’impiego di specie autoctone di provenienza locale, 
attraverso la realizzazione di rimboschimenti, filari e/o siepi. 
Lo scopo è quello di creare dei corridoi di connessione tra 
frammenti isolati di vegetazione forestale, a partire da terreni 
agricoli o con altro tipo di utilizzo purchè non occupati da Habitat 
di particolare valore naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 38 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN08 Titolo dell’azione 
incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e biodinamica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per lo sviluppo o il 
potenziamento di pratiche di Agricoltura Biologica e Biodinamica 
finalizzate a favorire la gestione, la tutela e la pubblica fruizione 
delle valenze Natura 2000.  
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.1 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 39 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN09 Titolo dell’azione 
incentivazioni per il contenimento del 
pascolo su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Esclusione dal pascolo di una fascia di almeno 20 m nei pascoli 
limitrofi agli habitat forestali 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 40 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN10 Titolo dell’azione 
Incentivazioni per la conversione ad alto 
fusto e per conservazione di alberi vetusti 
e marcescenti 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazioni per la conversione ad alto fusto e per conservazione 
di alberi vetusti e marcescenti 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 41 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN11 Titolo dell’azione 
Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 
funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758), A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 
Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sostegno a coltivazioni tradizionali se eseguite con pratiche e 
metodi biologici. 
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.2 (tipologia di aiuto: pagamento) 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 42 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN12 Titolo dell’azione 
Incentivi per aree di radura e di aree 
aperte 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivi per la realizzazione mediante tagli selettivi di radure e di 
aree aperte in contesti di impianto forestale. L'interventi dovranno 
essere pianificati e definiti in accordo con l'Ente gestore del sito. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 43 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN13 Titolo dell’azione 
Incentivi per interventi di ingegneria 
naturalistica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sono incentivati gli interventi di consolidamento delle aree in frana 
e delle zone soggette a erosione incanalata in fase di scavo, 
attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 44 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN14 Titolo dell’azione 
incentivi per la riduzione e selezione di 
fertilizzanti e antiparassitari 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivi per la diminuzione dell’impatto sulla biodiversità a livello di 
agro-ecosistema a seguito della selezione e riduzione dell’impiego 
di fertilizzanti e antiparassitari. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 45 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN15 Titolo dell’azione 
Incentivi volti a favorire l'evoluzione 
naturale degli arbusteti 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Realizzazione di interventi per favorire la successione verso 
formazioni forestali. 
Lo scopo è di fare evolvere gli arbusteti di origine secondaria verso 
formazioni forestali afferenti ad habitat di particolare valore 
naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE), prevedendo esclusivamente 
interventi per favorire la rinnovazione forestale. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 46 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN16 Titolo dell’azione Limitazioni pascolo 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 
Molinio-Holoschoenion, 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Favorire e sostenere le attività di pascolo estensivo-tradizionale 
funzionali alla tutela degli habitat seminaturali 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede un risarcimento per eventuali limitazioni al carico 
di pascolo definiti in seguito al Piano di gestione del pascolo del 
sito - valore di baseline definito nell'ambito del Piano. 
PSR 2014-2020: art. 30 misura 12.1 rimborso dei mancati guadagni 
(tipologia di aiuto: risarcimento) 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 47 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN17 Titolo dell’azione 
Riduzione attività agricola su aree 
ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di fasce di rispetto di almeno 20 m attorno agli habitat 
da destinare a libera evoluzione della vegetazione.  
Lo scopo è quello di creare una fascia tampone o di rispetto 
attorno ai frammenti isolati o sottodimensionati di vegetazione 
forestale, a partire da pascoli o prati-parscoli purchè non riferibilii 
ad Habitat di particolare valore naturalistico 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 48 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN18 Titolo dell’azione riduzione pascolo su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Esclusione dal pascolo di una fascia di almeno 20 m nei pascoli 
limitrofi agli habitat forestali. 
Lo scopo è quello di creare una fascia tampone o di rispetto 
attorno ai frammenti isolati o sottodimensionati di vegetazione 
forestale, a partire da pascoli o prati-parscoli purchè non riferibilii 
ad Habitat di particolare valore naturalistico 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 49 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN19 Titolo dell’azione Sospensione degli interventi 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 50 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN20 Titolo dell’azione 
Sospensione degli interventi su aree a 
pendenza elevata 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 51 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN21 Titolo dell’azione Sottopiantagione 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sottopiantagione di essenze arboree 
caratterizzanti l'habitat forestale utilizzando materiale di 
provenienza locale. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 52 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

IN22 Titolo dell’azione 
Trasformazione in fustaie a rinnovazione 
permanente 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91L0 - 
Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della trasformazione di fustaie coetanee e/o 
coetaneiformi in fustaie irregolari o disetaneiformi, attraverso tagli 
irregolari. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 53 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

MR01 Titolo dell’azione Monitoraggio dei dissesti 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio dello stato dei dissesti presenti nel sito, da effettuarsi  
mediante una caratterizzazione tramite rilievi in campo delle aree 
sotto il punto di vista geologico, geopedologico e vegetazionale, 
seguita da successive fasi di riscontro da fotointepretazione. In 
seguito alle attività di monitoraggio sarnno definite le soluzioni più 
opportuno per la gestione dei fenomeni di dissesto in atto. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 54 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

MR02 Titolo dell’azione 
Monitoraggio dei processi di bioaccumulo 
del piombo negli ecosistemi del sito 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un programma di 
monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 55 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

MR03 Titolo dell’azione Monitoraggio della specie 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

00A101 - Falco biarmicus (Temminck, 1825), A103 - Falco peregrinus 
(Tunstall, 1771), A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), 
A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788), A081 - C 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio delle specie oggetto dall'azione presenti all'interno 
del sito da effettuarsi secondo le specifiche del Piano di 
monitoraggio previsto dal Piano di gestione 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 56 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

PD01 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione e formazione 
per i cacciatori 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

00A101 - Falco biarmicus (Temminck, 1825), A103 - Falco peregrinus 
(Tunstall, 1771), A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), 
A080 - Circaetus gallicus (Gmelin, 1788), A081 - C 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la produzione di opuscoli e l'organizzazione di 
corsi di sensibilizzazione e formazione sulle esigenze ecologiche 
della fauna di interesse comunitario e conservazionistico 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 57 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

PD02 Titolo dell’azione 
Campagna di sensibilizzazione della 
popolazione contro gli incendi 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenzione degli incendi 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione consiste nell'attuazione di azioni mirate per la prevenzione 
ed il controllo degli incendi boschivi, a favore della conservazione 
del soprassuolo forestale del territorio.  
Particolare attenzione deve essere rivolta alla corretta gestione dei 
soprassuoli forestali finalizzata alla prevenzione ed al contenimento 
degli incendi ed alla regolamentazione di qualsivoglia attività in 
ambito forestale. Si prevedono quindi i seguenti interventi: 
- predisposizione di campagne di sensibilizzazione antincendio 
contenenti le regole di corretto comportamento da adottarsi 
soprattutto in ambito forestale o nelle immediate vicinanze, 
mediante redazione di materiale divulgativo e altre forme di 
sensibilizzazione e diffusione delle informazioni,  
- coinvolgimento attivo della popolazione, di associazioni e altri 
soggetti interessati in azioni di prevenzione. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 58 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE01 Titolo dell’azione Divieto di piantagione specie alloctone 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Contenimento della diffusione delle specie alloctone invasive 
all’interno del sito 

 

Descrizione 
dell’azione  

Divieto di utilizzo di specie alloctone arboree e/o arbustive invasive 
all’interno del sito, per rimboschimenti, filari, siepi, rinfoltimenti e 
impianti di arboricoltura da legno, aree verdi 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 59 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE02 Titolo dell’azione 
interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat.  
In generale si prevedono i seguenti criteri: la ceduazione è da 
limitare negli habitat 9210 e da evitare negli habitat 9220. Per gli 
habitat 92A0 e 91AA,i tagli di rinnovazione delle fustaie 
coetaneiformi sono consentiti solamente se la superficie 
dell'habitat è stata considerata ottimale. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 60 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE03 Titolo dell’azione Limitazione ai sistemi di esbosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

è vietato l'uso di trattori al di fuori delle strade e delle piste forestali 
nelle zone con pendenza superiore al 40% 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 61 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE04 Titolo dell’azione 
Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Gli interventi di utilizzazione forestale non possono ridurre la 
copertura forestale al di sotto del 50%. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 62 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE05 Titolo dell’azione 
Limitazione intensità diradamenti nelle 
fustaie coetaneiformi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intensità degli interventi di diradamento nelle fustaie 
coetaneiformi non può superare il 20% dell'area basimetrica. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 63 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE06 Titolo dell’azione Limitazione pascolo in bosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere 
illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Limitazione del pascolo in bosco a 0,1 UBA/ha. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 64 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE07 Titolo dell’azione 
Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

5130 - Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli, 
6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire il mantenimento delle radure e delle aree aperte in 
ambiti forestali e preforestali 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno delle formazioni arbustive periferiche agli habitat di 
interesse considerati è ammesso il taglio degli individui con 
diametro inferiore ai 10 cm. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 65 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE08 Titolo dell’azione 
Regolamantazione di tutela delle radure 
ed aree aperte 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A084 - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Qualunque intervento di impianto di specie arbustive ed arboree 
in continuità di aree a copertura forestale, o all'interno delle radure 
interne ai boschi, deve essere sottoposto ad autorizzazione da 
parte dell'Ente gestore del sito, il quale accerterà la compatibilità 
dell'intervento in relazione all'esigenza del contenimento della 
perdita degli ecosistemi correlati alla presenza delle aree aperte 
all'interno del sito. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 66 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE09 Titolo dell’azione regolamentazione degli accessi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

La viabilità forestale di servizio, all'interno del sito, è' interdetta ai 
veicoli a motore non autorizzati 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 67 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE10 Titolo dell’azione 

Regolamentazione dei processi di 
trasformazione d'uso della risorsa correlati 
alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

- All'interno del sito, sono sottoposti a rigoroso controllo tutti i 
processi di modifica dell'attuale destinazione ed uso del suolo nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse 
comunitario; 
- Qualunque intervento di modifica dell'attuale destinazione ed 
uso del suolo nelle aree caratterizzate dalla presenza di habitat di 
interesse comunitario è sottoposto alla autorizzazione da parte 
dell'Ente gestore del sito; 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 68 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE11 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad interventi di 
rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca, 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat. La tipologia di 
azione va diversificata in relazione all'habitat 
In generale, la ceduazione è da limitare negli habitat 9210 e da 
evitare negli habitat 9220. Per gli habitat 92A0 e 91AA,i tagli di 
rinnovazione delle fustaie coetaneiformi sono consentiti solamente 
se la superficie dell'habitat è stata considerata ottimale. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 69 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE12 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad opere di 
sbarramento o contenimento idrico  
lungo i corsi d'acqua 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 
Molinio-Holoschoenion, 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Qualunque intervento che preveda opere di sbarramento o 
contenimento idrico dei corsi d'acqua all'interno del sito e nelle 
aree limitrofe idraulicamente e idrogeologicamente connesse, 
richiede la preventiva autorizzazione da parte dell'Ente gestore 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 70 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE13 Titolo dell’azione 
Regolazione della densità dei 
popolamenti arborei attraverso la 
calibrazione delle intensità di prelievo. 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Nelle fustaie a bassa densità, gli interventi di diradamento o di 
utilizzazione non possono ridurre il valore di area basimetrica al di 
sotto del livello minimo. Nelle fustaie con elevate densità, le 
intensità dei prelievi dovranno ricondurre le densità entro i valori 
massimi indicati 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 71 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE14 Titolo dell’azione Rilascio degli individui arbustivi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Devono essere rilasciati gli individui arbustivi su almeno il 10% delle 
zone sottoposte a interventi selvicolturali. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 72 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE15 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91AA - Boschi 
orientali di quercia bianca, 91L0 - Querceti di rovere illirici 
(Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha  tra quelle di maggiori dimensioni, 
indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie. 
Due piante/ha negli habitat 91AA, tre piante/ha negli habitat 91L0, 
cinque piante/ha negli altri habitat. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 73 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE16 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi specie principale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Miglioramento/ripristino dei sistemi biotici e abiotici e dei processi di 
loro mutua relazione ecologica, per favorire lo sviluppo degli 
habitat e delle specie in relazione alla loro potenzialità 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha tra quelle di maqggiori 
dimensioni, appartenenti alla/e specie caratterizzanti l'habitat. 
Due piante/ha negli habitat 91AA, tre piante/ha negli habitat 91L0, 
cinque piante/ha negli altri habitat 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212139 "Fiume Trigno localita Cannavine" 

 

QG - 74 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE17 Titolo dell’azione Rilascio piante morte 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba, 91L0 - 
Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion), 91M0 - Foreste 
pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi e non 
può essere asportato il legno morto a terra. Possono essere 
abbattutti e asportati gli alberi morti con diametro superiore ai 20 

cm qualora superino il valore di 5 elementi a ettaro. 

 
 



Quadro di gestione  

QG - 75 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212139 

Nome del SIC/ZPS Fiume Trigno localita Cannavine 

RE18 Titolo dell’azione Rilascio specie secondarie 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91L0 - Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Miglioramento/ripristino dei sistemi biotici e abiotici e dei processi di 
loro mutua relazione ecologica, per favorire lo sviluppo degli 
habitat e delle specie in relazione alla loro potenzialità 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno degli habitat forestali dovranno essere rilasciati tutti gli 
individui di buon portamento e di buona vigoria appartenenti a 
specie autoctone sporadiche (con diffusione inferiore al 20%). 

 
 

 


